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Oggetto: Tesserino venatorio regionale stagione venatoria 2016 – 2017 - Modifica delle istruzioni 

per l’annotazione del prelievo di fauna selvatica. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA  

E SVILUPPO RURALE, CACCIA E PESCA 

 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Politiche di Prevenzione e Conservazione della Fauna 

Selvatica; 

 

VISTA la Costituzione della Repubblica Italiana; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la L. R. 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modifiche, concernente “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale”; 

 

VISTO il Regolamento 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta regionale e successive integrazioni e modificazioni; 

 
VISTA la Legge 11 febbraio 1992, n. 157, concernente: “Norme per la protezione della fauna 

selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio” e successive integrazioni e modificazioni; 

 

VISTA la L.R. 16 Marzo 2015, n. 4, concernente: “Interventi regionali per la conservazione, la 

gestione, il controllo della fauna selvatica, la prevenzione e l'indennizzo dei danni causati dalla 

stessa nonché per una corretta regolamentazione dell'attività faunistico-venatoria. Soppressione 

dell'osservatorio faunistico-venatorio regionale; 
 

VISTO il proprio Decreto n. T00128 del 15/06/2016 recante: “Calendario Venatorio e 

regolamento per la stagione venatoria 2016/2017”; 

 
VISTA la Legge Regionale 28 giugno 2013, n. 4 “Disposizioni urgenti di adeguamento all'articolo 2 

del decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito con modificazioni, dalla Legge 7 dicembre 

2012, n. 213, relativo alla riduzione dei costi della politica, nonché misure in materia di 

razionalizzazione, controlli e trasparenza dell'organizzazione degli uffici e dei servizi della Regione”, 

con cui, tra l’altro, è stato avviato, ai sensi dell’articolo 14, un processo di razionalizzazione degli 

uffici e dei servizi della Regione; 

 

VISTA la legge 31 dicembre 2015, n. 17 “Legge di stabilità regionale 2016” pubblicata sul B.U.R. n. 

105 del 31 dicembre 2015 e in particolare l’articolo 7 recante “Disposizioni attuative della legge 7 

aprile 2014 n. 56 «Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di 

comuni» e successivo riordino delle funzioni e di compiti di Roma Capitale, della Città 

metropolitana di Roma Capitale e dei Comuni. Disposizioni in materia di personale”; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 56 del 23 febbraio 2016, con cui, tra l’altro, si 

individua nella Direzione Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca la struttura 

regionale di primo livello competente ad esercitare le funzioni non fondamentali in materia di 

agricoltura, caccia e pesca previste dall’articolo 7 della Legge Regionale 31 dicembre 2015, n. 17; 
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VISTA la L. R. 2 maggio 1995, n. 17, concernente: “Norme per la tutela della fauna selvatica e la 

gestione programmata dell’esercizio venatorio”, ed in particolare l’art. 20 comma 4 che prevede, ai 

fini dell’esercizio dell’attività venatoria, obbligo di possesso da parte dei cacciatori di un apposito 

Tesserino venatorio regionale, quale autorizzazione all’esercizio annuale dell’attività venatoria e 

documento di rilevazione dei capi di fauna selvatica abbattuti durante la stagione di caccia; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 131 del 31 marzo 2015, ha, tra l’altro, disposto 

l’approvazione della struttura ad acquisizione con lettura ottica del dato degli abbattimenti di 

fauna selvatica del Tesserino venatorio regionale; 

 

VISTO che la Deliberazione richiamata dispone anche l’incarico alla Direzione Regionale 

Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca di provvedere, con propri atti, alle implementazioni 

e agli eventuali aggiornamenti che si dovessero rendere necessari, per la funzionalità del Tesserino 

venatorio regionale con struttura di rilevazione a lettura ottica; 

 

VISTA la propria Determinazione n. G04106 del 09/04/2015 con la quale è stato adottato il 

Tesserino venatorio Regionale per la stagione venatoria 2015/2016, che per l’avifauna migratoria 

prevede l’annotazione del numero complessivo di capi prelevati al termine dell’attività di caccia;  

 

CONSIDERATO che per la stagione venatoria 2016/2017 è stato confermato lo stesso schema di 

Tesserino venatorio Regionale previsto per la precedente stagione; 

 

VISTA la legge 7 luglio 2016, n. 122 «Disposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 

dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea - Legge europea 2015 - 2016.» ed in particolare 

l’art. 31 che ha modificato la legge 157/92, sopracitata, introducendo l’obbligo di annotare sul 

tesserino venatorio la fauna selvatica migratoria abbattuta subito dopo l’abbattimento;  

 

PRESO ATTO che lo schema di tesserino per la stagione venatoria 2016/2017 non è idoneo ad 

ottemperare all’obbligo introdotto dalla legge 122/2016, sopracitata, di annotare sul tesserino 

venatorio la fauna selvatica migratoria subito dopo l’abbattimento; 

 

PRESO ATTO, altresì, che i tesserini venatori per la stagione 2016- 2017 sono stati stampati e 

distribuiti agli uffici competenti per il rilascio entro la data del 25 maggio 2016, antecedente alla 

data di modifica della legge 157/92, intervenuta il 7 luglio 2016; 

 

CONSIDERATO che la stagione venatoria ha inizio il 1 settembre 2016 e attesa, quindi, 

l’impossibilità di esperire in tempo utile una gara per la fornitura di nuovi tesserini venatori;  

RITENUTO, pertanto, opportuno, anche in attuazione del principio dell’economicità dell’azione 

amministrativa, utilizzare per la stagione venatoria 2016-2017 i tesserini venatori già stampati e 

distribuiti agli uffici competenti al rilascio, modificando le istruzioni di compilazione degli stessi in 

modo da ottemperare a quanto stabilito con legge 122/2016 in merito all’annotazione dei capi 

prelevati;  

 

DETERMINA 

 

Ai sensi della normativa e delle disposizioni e in conformità con le premesse, che costituiscono 

parte integrante e sostanziale del presente provvedimento: 
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1. di modificare le istruzioni per la annotazione del prelievo di fauna selvatica previste dallo schema 

di tesserino per la stagione venatoria 2016/2017 come indicato nell’allegato 1, parte integrante del 

presente provvedimento;  

 

 

Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio nel termine di sessanta giorni dalla comunicazione, ovvero ricorso 

straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni centoventi. 

 

Il presente Atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

 

Il Direttore 

Roberto Ottaviani 
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Allegato 1 

TESSERINO VENATORIO REGIONALE STAGIONE 2016/2017 

MODIFICA DELLE ISTRUZIONI PER L’ANNOTAZIONE DEL PRELIEVO DI FAUNA SELVATICA 

 

Al fine di ottemperare alla modifica della normativa nazionale (Legge 157/92) in vigore dal 

23/07/2016, che ha introdotto l’obbligo di annotare sul tesserino venatorio il prelievo di ogni 

esemplare di fauna selvatica subito dopo l’abbattimento, è necessario sostituire le modalità di 

compilazione del tesserino venatorio regionale. 

 
1) Nelle ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DEL TESSERINO A LETTURA OTTICA il 

punto PRELIEVI (ultima pagina del tesserino) è sostituito come di seguito riportato: 

 

PRELIEVI 

Per le specie ed i periodi in cui è consentito il loro abbattimento nel territorio della Regione Lazio 

fa fede il relativo Calendario Venatorio emanato, con Decreto del Presidente della Regione Lazio, 
a termini di legge. Il cacciatore dovrà acquisire detto calendario in data antecedente all'inizio della 

stagione venatoria. È inoltre obbligatorio appena abbattuto un capo di selvaggina apporre un 

pallino indelebile ( • ) nella casella relativa all’abbattimento della specie interessata. In caso di 

deposito, deve aggiungersi un cerchio intorno al pallino ( • ) senza sconfinare nelle caselle 

adiacenti. 

Devono essere indicati anche i capi di selvaggina migratoria abbattuti in Azienda Faunistica. 

 

Per esempio: 

- dopo l’abbattimento di un capo della specie tordo bottaccio va apposto un pallino ( • ) nella 

casella 1 corrispondente alla specie interessata. Se successivamente si abbatte un altro capo della 

stessa specie deve essere apposto un altro pallino ( • ) nella casella 2 e così via per i successivi 

abbattimenti. 

 

Abbattimenti superiori a dieci capi: 

 

1)  per le specie stanziali: cornacchia grigia, gazza, ghiandaia e volpe nella sezione 

STANZIALE oltre alle relative caselle della specie da 1 a10 è necessario utilizzare la riga 

lasciata in bianco, indicando la specie per la quale si è superato il numero di 10 abbattimenti 

e riportare nelle relative caselle gli abbattimenti ulteriori.  

 

2) per le specie migratorie: cesena, gallinella d'acqua, porciglione, tordo bottaccio e 

tordo sassello nella sezione MIGRATORIA oltre alla relative caselle della specie da 1 a10 

è necessario utilizzare la riga lasciata in bianco, indicando la specie per la quale si è 

superato il numero di 10 abbattimenti, e riportare nelle relative caselle gli abbattimenti 

ulteriori.  

 

Il numero complessivo dei capi abbattuti, nel rispetto del carniere previsto nei calendari venatori 

regionali, per ogni giornata di caccia è valido per tutto il territorio nazionale. Le specie 

eventualmente cacciabili, non riportate nel presente tesserino, andranno segnate a cura del 

cacciatore nelle righe lasciate in bianco se ricomprese nel calendario venatorio della regione ove si 
svolge l'attività venatoria o consentite negli istituti a gestione privata. 
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Esempio abbattimento di n. 12 capi di Cornacchia grigia: 

 

  
 

Cornacchia G. 

Pagina  6 / 7



Esempio abbattimento di n. 15 capi di Tordo bottaccio: 

 

  
 

Tordo Bottaccio 
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